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POLITICA COLONIALE 

Quando a bieche fortune portava 
i destini d'Italia la nave italiana, 
salpante per l'Eritrea, fu la demo­
crazia lombarda la prima che presentò 
un'interpellaniza ostile (Maroora, Pa^ 
vesi, Mussi, Perelli). 

Un'anno è appena trascorso che la 
democrazia friulana elevava un grido 
di allarme e di esecrazione a ohi, di­
menticando patria, dovere ed onore, 
trascinava nel fango di una guerra 
infame ed ingiusta, l'imnaacolato no­
stro tricolore. 

Ora che il governo, dopo i dolori, 
le ansie, le sconfitte, i rimorsi dei 
giorni andati, pare incerto ed oscil­
lante, è bene ohe il paese esprima la 
sua volontà : Via dall'Africa. 

Lasciamo alle iniziative individuali, 
audaci e poco compromettenti, le im­
prese coloniali, poiché non è 'confor­
me al nostro diritto e tanto meno 
alle nostre, origini usare il soldato-di 
leva per codeste imprese. . 

Ma dairEritrea l'agricoltura stessa 
non ebbe che delusioni, ed i milioni 
italiani spesi dal ̂ ranchetti in; inu­
tili tentativi lo provano, anche per 
l'iniziativa privata l'Eritrea non pre­
senta elementi di prosperità. 

"Via dunque e per sempre da quella 
terra fatale ! 

Pressioni e corruzioni 

Un industriale della città avverti 
che avrebbe 1 ribassata la mercede 
degU operai di 76 cent, alla dozzina 
di certi articoli, se riuscirà eletto 
Girardini. 

Grli operai non curino queste vane 
minaocie : perchè, se venissero ri­
dotte ad effetto, cadrebbero sotto le 
sanzioni penali comminate per il 
hroglio elettorale; 

,̂ !tfa,.cpsf(..''é già Diota.;, l'avv. 
Meaissó è,i come^fjeahdidato po-
liticCdella Ditta IVezza; crea­
tura lavorata e presentata, per 
mirabile coincidenza da coloro 
olle sono ad un tempo ammi-
nistratprì e procuratori del 
milionario di Parigi- e fanno 
parte della vecchia e ristretta 
camorra che ha sempre spa­
droneggiato la città. 

E noi domandiamo all' avv. 
Measso : 

ella che co;Stituisoe un'am­
ministrazione accusata di aver 
favorito oltr'6 ogni limite la 
ditta appaltatrice. dei dazi, 

ella, la cui hanno sempre 
ricorso invano i consum'alipri 
e gli. esercenti per reclamare 
contro la fiscalità e lo sfrut­
tamento di quella Ditta, 

Crede ella di aver fatto ora 
una cosa bella ed one^tamet-
tendosi anima e corpo., al ser­
vizio della Ditta/rrezza. .con­
tro gli interèssi del collegio? 

Oh! lo sappiamo ohe non 
risponderà. 

U n colmo!!! 
Il Friuli e il Giornale di 

Udine (anche lui 1) tentano 
ora un gioco d'un'audacia in­
credibile. 

Ci' accusano cioè d' avere 
ecceduto, d'aver dette villa­
nie, insulti ecc. — ieii li ab­
biamo sfidati a trovare nei 
nostri scritti una,soladi quelle 
banalità, di quelle insinua-
zioni... nulla poterono trova­
re,, ma tornano .contro di.noi 
alla carica con la stessa di-
^sinvoltura! 
, ;E' tanto grossa che . merita 
d'essere rilevata. Uno dessi 
anzi, il Friuli, scopre poco 
abilraflnte ilflne ripcsto delle 
sUe false accuse — spera cioè 
che gl'insulti che noi non ab­
biamo scritto, che le insinua­
zioni che non abbiamo fatto 
« suscitino la reazione >. 
, Reazione ? Corjtro chi ? — 
Credete proprio che il pub­
blico sia tanto ingenuo da la­
sciarsi corbellare da coleste 
finzioni ? Se vi deve essere 
reazione contro qualcuno, sarà 
certamente contro di voi che 
andate con tanto odio inven­
tando simili storielle. 

Megalomania marziale 

jfl grossi bilanci militari e maritti-
^iai, dimostrano ohe noi non siamo 
i b i tutto rinsaviti, e ohe ancora ci 
mfuge l'estro delle audaci imprese e 
là sihania di recitare la . parte di 
grande potenza. 

'Pare ohe la sventura, maestra se­
vera, non ci abbia ancora insegnato, 
ohe la smania delle avventure'ardite, 
mette capo ai disastri militari e alle 
pericolose didature politiche. 

Ancora, non sappiamo proporzio­
nate i bilanci delle guerre ai soli bi­
sogni della difesa, né mantenerli nei 
limiti delle risorse dell'erario riazio­
nalo. 

Purtroppo, Io preoccupazioni pa­
triottiche di tempi à voi vicini, sono 
passate di moda, e nessuno più in­
voca quella evoluzione progressiva 
che dovrebbe sciogliere man mano le 
grandi agglomerazioni militari, par 
avviarci alla nazione armata. 

Nella marina couveri-ebbe pren­
dere altra orientazione. 

Torciamo lo sguardo dall'Africa, 
volgiamolo' all'America, dove la ga­
gliarda esuberanza della natività i-
taliana avrà una scheda di lavoratori 
oggi poveri ed amili, domani ricchi 
e. lieti, se meglio curati e protetti. 
Là.é il nostro avvenire ! 

Un petardo elettorale 

Il corrispondente straordinario del-
AdriatÌGO ci prega di pubblicare ; 

" Il Giornale di Udina spaventato 
da un accenno ad uno scherzo 
graziosissimo perpetrato dagli avver­
sari coalizzati in odio al Girardini, 
tenta di parare il colpo, ma cosi malo, 
che confessa un fatto iu molti parti­
colari da me ignorato, e che con­
ferma pienamente ciò ohe scrissi &l-
V Adriatico. 

" Il suUodato foglio scrive : Un 
convegno di amici nella casa del dottor 
G. È. Billia, avvocalo dell'impresa 
Tregza ebbe luogo, è vero, e vi erano 
anche il Tomaselli e il Measso. Ma 
ciò 'avvenne quindici giorni sono, pri­
ma, ancora che si facessero le pràtiche 
con altri candidati che non aoeeltarono, 
e quando il nome di Meas'so non era 
in mente di nessuno, il noto ormai a 
tuta che fu soltanto il passalo martedì 
die altra persona ragguardevole tonto 
[sic) il Measso e lo indusse ad ac­
cettare la candidatura....,,. 

Dunque perchè prima negavate ? 
0 forse ciò non collima perfettamente 
con quanto disse l'/h/na^fco ? Negate 
poi ohe la " ragguardevole persona „ 
ohe tentò il Measso era precisamente 
l'apostolo Paolo Billia ! Negatelo se 
siete capaci. ' -

Che la trasformazione dei dazi non 
porti nessun vantaggio all'impresa, ò 
una asserzione gratuita, mentre noi 
abbiamo dimostralo il contrario. 

Il " petardo „ poi cui prima accen­
navo, è d'altra indole; è un fatte^ 
rello che ormai a Udine quasi tutti 
conoscono e che hanno giudicato come 
si meritava „. 

W^m 
Elettori ! 

Quei signori che vi presen­
tano oggi l'avv: Measso sono, 
meno rai'-e lodevoli eccezioni, 
quei medesimi che nelle pas­
sato elezioni ebbero la disin-
ooltura di presentarvi il ge­
nerale Di Lennii. 
• Il deputato Di Lonna ap­
partenne a quella maggioranza 
responsabile di quel terribile 
periodo di pazzia- africana, che 
ha minaccialo di travolgere 
alla estrema ruina la Patria, 

Amba-Alagi — la misteriosa 
resa di Makallè e l'ecatombe 
di Abba-Oariiua, informino. 

Gli abis.sini, la fame, la sete, 
gli stènti, il tifo, hanno ab­
battuto migliaia o migliaia di 
giovani vite fiorenti, ed i re­
sponsabili di tanta strage sono 
tutti ora impuniti e molti an­
che pensionati. - • 

- Elettori! 
Vi giuocarono allora coloro 

che sostennero il geiieralòDi 
Leiina; tentano di giuoparvi 
adesso questi altri che.vi pre­
sentano l'avv. Measso. 

Questo, noi ricordiamo. 

w 
COME SOLW INGENUI! 

Cran buoha gente quei so­
cialisti. 

Vi predicano con, non so­
spetta sincerità che e«si "ten­
dono ad imporsi con la •Con­
quista delle Civili e delle'po­
litiche assemblee, che ,la loro 
ariiia ò il vnto: vedono.immi­
nente e grave il pericolo che 
una riforma reazionaria spunti 
questa arma nella loro, mano 
e li ritardi almeno di mezzo 
secolo nella possibilità di com­
battere e di pr.jced'n'e col voto 
e che cosa fanno? — Si di­
chiarano nemici di quel par­
tito che sarà forse solo con 
loro a opporsi a quella pro­
posta di reazione. 

Bravi, bi>avi: aspettate pùf-'e 
che i vostri dodici deputati 
facciano cadere il progetto del 
voto plurimo; avete un bell'a-
spettare. 

::\1„, .;.i..i.I._ 



••Wi!Bi«a.M 

dell'Avv. Girtìrcllrìl 
al Comitato 

Elettorale Democratico 

Amici miei, 
Dunque il mio silenzio ò un'arma 

di cui gli avversari si valgono, o por 
dire ohe non accetto la candidatura, 
o por dire che non ho un programma? 
JKunquo la consueta e vana ritnalitfi 
di indirizzi di Comitati e risposte di 
candidati è proprio imprescindibile ? 
Debbo di mio pugno dichiarare che, 
accetto ? 

E sia. Dall'accettare mi sarei aste­
nuto se avessi creduto contrario al 
mio il sentimento del pubblico e mi 
sarei sottomesso al suo giudizio. Ma 
il pubblico con finezza d' intuito pe­
netra la coscienza del Cittadino e 
legge nella mia la sincerità doi miei 
intendimenti. 

Non ho e non ebbi mai altra forza 
che questa e dal sentimento sincero 
trassi altra volta i consigli ed i par­
titi ohe mi parevano buoni. 

Dopo avere dato la prova dei fatti, 
mi parevano inutili le parole ; ina 
poiché da taluno si desidera una mia 
riaffermazione, permettetemi un hrove 
richiamo degli avvenimenti. 

Quando questo Collegio mi mandò 
al Parlamento, tre ordini di fatti mi 
parvero specialmente minacciosi e 
tristi e la rettitudine dell'animo, che 
assai più vale d' ógni perspicacia 
d'ingegno, ispirò,-di'-fronte ad essi, 
i miei voti e la mia costante con­
dotta. 

Vidi lo sperpero del pubbUco da­
naro in ispose incomportabili con la 
stremata economia del paese ; vidi 
l'immoralità ai fastigi del potere, 
vidi lo spirito d'avventura proparare 
perigliosi giorni alla patria. 

Con la parola o col voto propu­
gnai un più corrispondente e mo­
desto indirizzo nelle pubbliche spese, 
e mi opposi ad aggravamenti insop­
portabili. Con la parola e col voto 
combattei l 'immoralità e l'improsa 
d'Africa. 

Gli avvenimenti mi diedero dolo­
rosamente ragione ed essi, non gli 
amici miei, imposero al nuovo Go­
verno questa parte del nostj-o pro­
gramma. 

Sono rievocate quindi dall'occa­
sione le nostre idee, il nostro spirito 
politico, direi; l'istante od il dovere 
ci appellano noi non possiamo ricu­
sarci di seguirlo. 

Coloro che allora calunniavano la 
uosti'a opposizione e le nostro idee, 
ora le accettano e se no fauno ban­
ditori pretendendo di allontanarci 
dalla Rappresentanza nazionale. 

Sopporterei l'ingiustizia iu quanto 
colpisce la mia persona, ma ad essi 
il cui, meglio che la tarda ingerenza, 
converrebbe il silenzio, non ci po.s-
siamo affidare. 

E cos'i su questi punti urgenti o 
principali cho riguardano l'ocouomia, 
l'epurazione morale, l'impresa afri-

debbo sostanziai monto accordarmi col 
pi'ograniina <lel governo, perchè non 
siamo noi che da lui lo accettiamo, 
siamo noi che lo abbiamo, in mezzo 
alle più fiere opposizioni bandito e ohe 
ora non lo possiamo di certo rinnegare. 

Vol.ete voi ch'io vi parli delle ri­
forme amlninistrative, politiche che 
il Presidente del Consiglio propone 
al paese ? Non lo comporta nò 1' i-
stante nò la brevità di una lettern, 
0 non vi dove essere bisogno. — Propu-
gjiai alla Camera la necessità del de­
centramento ; è essenziale alla mia 
fede l'integrità del diritto elettorale. 
A cui una sola emmenda è necessa­
ria ; non tale cho concentri nói |)iù 
ricchi poteri maggiori di quelli che 
liauuo, ma tale che salvi (ò la parola) 
che salvi il povero, ignaro dell'altezza 
del suo mandato elettorale, dall'in­
sidia di ohi lo corrompe. 

E cosi non vi parlo di riforme so­
ciali poiché mi sono dichiarato più 
volto ; Q non vi ò nessuno che abbia 
più di me l'animo aperto al senti­
mento dol giusto. 

Questo io credo che debba acque­
tare ogni democràtico. 

Coloro poi che si illudono di volare 
d'un tratto alle vette dell'uguaglian­
za, farebbero intanto meglio a non 
rendere a noi, cho lo stiamo salendo, 
più aspro e difficile il canimino del­
l'erta. 

In questi stessi giorni chissà in 
quanti Collegi purissimi ideali stanno 
lottando contro coalizzati interessi, 
la causa della libertà ò dovunque 
minacciata e l 'Italia nostra, cho 
della libertà è figlia e di libertà do­
vrebbe essere esempio, ha potuto u-
nirsi al reo coro dei bombar datori 
di Candia. 

Ora, mentre i più santi prinoipii, 
lungi dall'essere una tranquilla con­
quista, sono posti in si dura contesa, 
non è per più remoto idealità ohe si 
debba tradirli. 

Abbiatemi 

DICHIARAZIONE 

"Udino, 10 marzo TSOT. 

lutto vostro 

GIUSEPPE GIRARDIN! 

ERRATA-CORRIGE 
Nello prime copie della Lettera del-

l'avv. Oìrardillì al Comitato, per un 
errore di composizione, passò una 
inesattezza, che fu poi corrotta. 

Venne stampato " debbo sost^in-
zialmente accordarmi col Governo „ 
là dove andava detto " col 2ìrogramnia 
dol Governo. „ 

m CONFITEOR 

I sottoscritti osti ed elettori dol 
Comune di Udine, nel mentre dichia­
rano di non aderire alla candidatura 
politica- dell'avv. Measso Antonio oh% 
assessóre per le finanze del nostro 
Comune, ha sempre coti riforme fi-, 
scali concorao a recare dannò agli' 
esercenti od ai óonsumatjri, ed è an» 
cora vivo il ricordo dell' ultimo rima­
neggiamento sui dazi del vino," farina j 
ecc., dichiarauò di àppoggiaro col loro 
voto e colla loro azione il nome del- • 
l'avv. Giliscppo Gihtrdini, òhe sem­
pre ha propugnato gì' interessi delle 
classi lavoratrici, ed ha sempre, nel-
l'aziono sua amministrativa e parla­
mentare, sostenuto riforme dotnoora- ' 
tiche. 

Uaine, 17 marzo 1897. 

Gittointo Del Tiu, Sa,ooomani Riualil'i, Zi-
nalli Giovanni, Saooorrittui Giorauni, An­
gelo Fftbrlsj Ortdioini Agostino, Cauloui ' 
Luigi, Oiirdi Béi-nai-ilino, fjmùoh Gio­
vanni, (.ììo. Biitta Ci'emaao, Maria Om-nali, 
Fabio irilìpponi, Qi'omasa GiacìoiaJ, Bji'-
tolotti Gio. Batta, Cotlu'tti Dòiaaaiuó, Pa,i-
aoni Innocente; Ciani Friincaaóo, Oismai 
Ilarioue, Antonio Grossi, Mjttao 3aoo,5Ì-
inarro, Graguano Antonio, Moi'os Gia­
como', Giasèp'pe Zabotd,-Ordatto Gio. Batt., 
Fioritto Fedarioo, Tabaouo Alfonso, Pietro 
Venuti, Carlo LaoBliini, Ubaldo de Kor-
mitz, Albriziò JTioola, Azzaù Augusto di 
Marco, Arrighini L., Arturo Luigi, Bà-
eeggio Franoesoo, Beoolo Palioej Bidino 
Domenico, Bon Ferdinando, Botriui, Oeo-
oliini Franóesso, Carrara Gi'usappè, Co­
sta Luigi, Croce Angelo, OoUavich An­
gelo, Oaasuljto Ijuigi, Cassutto Domanioo, 
Caiìaro Luigi, Oàttar-ossi Giacomo, Carli 
Oiovanni, Della Savia Gliglieloid, Da 
Toma •Nicola, Faoi'ni Enrico, Fauci.Lnigi| 
Fabiano Giuseppa,, Gremese G. B., Gar-
vagio Valentino, Làrocòa Giuseppa, Lo-
otttelli Giovanni, Merlino Valentino, Mi-
lanopnlo G.,, Milanopulo Giorgio, Marini 
Leonardo, Mulisln Q., Oaruelll, Pelle­
grini Antonio, Pargola Giuseppa, Prov­
visionato Donato, Piatti Luigi, Pirana 
Topau L..| Rassati Luigi, lligatti Aato^ 
nio, Scoooimarro St'afano, Scio'coim.irrj 
Antonio, Torcasi Martino. 

L'avv. Moasso, dopo aver inasprito 
i dazii, quando nou si sognava di 
dover essere chiamato all'onore di 
salvar lo istituzioni locali, accet­
tando una politica in opposizione al 
sentimeuto popolare e perciò rifiutata 
da vere notabilità cittadine, oggi si 
trova nella condizione di dover far 
cantare il confiteor dagli organi a-
mici il Friuli e Giornale di Udine. 

E sapete come cantano questo 
confiteor ? 

Ecco : l'inasprimento dol dazio sul 
vino è una preparazione all' aboli­
zione di tutti ) dazii. 

A ohi vengono a contarla queste 
oaua, da oui bisogna rimuoverci, io 1 novelle ? 

Ci scrivono : 

Caro Paese, 
È da molto tempo che avrei vo­

luto fare una domanda, semplice, 
chiara, evidente : 

Perchè gli avversari di (ìirardiuì 
presentano nomi sconosciuti come 
quelli di Di Lenna e di Measso e 
s'affaticano a corcarli con incessante 
lavoro?.,.. Non sono forse i candidati 
avversarli 1' eihanazione voluta ed 
imposta dal comm. Paolo Dillia ì... 

Perchè dunque senza tanto lavoro, 
tante fatiche, tante piccole men­
zogne, non si ha il coraggio di pro­
clamare il suddetto commondatore 
carididato del Collegio di Udine ? 

Già la bottega è sempre quella, 
sempre quelli gli interessi da tute­
lare, sempre la stossa lotta di persone. 

Perdona, caro Paese, la ingenua 
domanda e credimi 

tuo fStl(/ue lt% firma). 

Da Martignacco. 
19 marzo 1B97, 

Stamane i socialisti tentarono un 
loro discorso in piazza Pontanabruna 
furono fischiati e cacciati. 

Non esito a dire che malo fecero 
gli oppositori a dimeutioaro ohe o-
gnuno ha il diritto di esprimerò le 
proprie idee, anche se queste sono 
inconciliabili con i principi che re­
golano la santità della ikmiglia, la 
proprietà od il diritto. Libertà per 
tutu. 

Oggi stesso poi, dopo il mezzo­
giorno, nacque una scenetta eletto­
rale ohe merita raccontata, sceaotta 
modamta ansiohè aooialista, 

Tre ragazzetti arrivarono qui con 
una carrozza coperta da . maniiiisti 
Measso, e fin qui nulla di male^poi-
chè ognuno è padrone di recitafg la 
comiri'G'dia corno crede, e di dopi'ire 
le orecchie del cavallo col nomo^ del 
condidafco moderato - radicale (?) - pro­
gressista. 

Però una domanda sorgeva natu­
rale ili t u t t i : Sapevaino quei tre gio­
vanetti distinguere e conoscere il 
partito che andavano a sostenere a 
furia di carta e d'orecchie di cavallo ? 
Sapevano che non era permesso por­
tare uri fascio di manifesti all'egre­
gio'segretario comunale il quale non 
può fare l'agente elettorale ed ò su­
periore a tutti i partiti pur essondo 
libero di votare per chi crede?,., 
t 5fe morale della commedia (com­
media scusabilissima del resto in gio­
vanetti inesperti pei quali non ò 
ancor giunta l'ora d'atteggiarsi a 
uomini politici ) fu che vennero ac­
colti dal pubblicò da fischi e da grida 
di " Viva ttil'jirdllll „ 0 accompa­
gnati cosi dalle unanimi riprova­
zioni fìno a metà doJ paese. 

Credano i giovanetti che con le 
commedie non si salva un candidato 
e si rovina uà partito, se nel nome 
di Measso non fossero uniti tutti i 
partiti possibili ed immaginabili. 

V, E. 

Agricolture e Sozialismo 
IN F R I U L 

I aozialiso (o almanco che part di 
sozialiso che pretindin, come i predis, 
di ve in lór la salud e la vite eterne, 
e fùr di lor ie.ssi il mal e la muart) 
e puartin un candidat lor propri 
anele pai colegio di Udin. 

E no podind' bati le citàd e batin 
la .campagne, non solamentri par 
scopo di propagande (che saress une 
buine ocasion oheste, ctin chel alar 
cai tire di .Rome) ma par puartà vie 
vós al caadidàt iiestri, a chel omp 
che, o' un t' une vite intemerade e 
oiin tanfc curoni al ha ààd tantis 
previa di ole simpri il ben dai puars. 

Veso mai vidud, voàltris, un oon-
tadin che vind un ciainput di meti 
a^prodott, al semenass', seiisé nissune 
preparàzion di terr.m, il forment ? 
Un colono che ricevi nd in consegne 
un ci'amp, plen di corame, di' felse, di 
vrae, di plantain, senze puartà ledàn, 
nevoltà e rivolta la- tiare, al pretin-
déss di otignl un- biel racolfc di gran ? 

Ben'. 
Chel ohe fàsin uè i socitdisc a Udin, 

al soraee, ne jìlui no maiiòo, a chel 
cai faress chel contadin, chel colòno. 
Invosi di ve forment, il colono al 
viodarà a mena plui di prime lis 
malia iarbis, e al vara piat'dùd timp 
e bèz. Invési di uadagnà pe lov cause, 
i socialisc, lasint piardi qualchi vód 
al nesti'i partid — cai à tai so pro-
gramo dut il programa minimo dai 
socialisc — e daran bon zùg ai- nomìs 
comuns, che son i vers nemis de 
Patrie. 

E US parlai, a vò, che sei cheste 
une biole robo ? Us parlai cho al sei 
iust, pai pur divertiment di contassi 
(e no si contin no mingo) par podò 
là un poco di propagande (che cole 
su la tiare dure e salvadie ) ve di 
moti a riscio, in un moment dilicil 
come chest, l'avigni dal pais, lis sortis 
de nostre patrie ? 

No, parco ohe la semonse o voi di 
mena e di dà boins prodoss, al ù ne­
cessari ohe la tiare e sei prima la-
vorade e proparado bon. 

Ohe la lavoriu prime ancio lor, 
cho la lavoriu, parco lis lor ideis che 
son come lis nestris buinia e santis, 
e puedia uue zoruado vó vitorie. 

Ma óumò no podia & di manQul 



di disaprovà il lor còatéguo ohe,, forsij 
al comproHietarà l'esifc ds'-v ibuitiqi 

•vcaiisG..'. 
: E ; a ^ e i pòs iche,' sU: l'lllusioii dès 
Ipr • pèrMis, ;àenaó';::|ièiisfc" tìbe 

;;tànti,a':óheF'tì^Plió":'tìaàsl^ 
' .dispia,rdr iljilòr̂ 'yòdtibi'dWci;'??•;'•'''••/•̂ •H'̂  
; ', Pensait é-^fiid: die ]fv0:!K} :• ;^^^^ ';c':;'• 

Gronaca Mia cùéreiiai 

Ai vbuonig iGittori dalla :Grtó^é|<ac^{ 
.; VenéMa jy q l̂iaiùtì̂ ^ oggi r̂is vegliai e/la, 
toemorià;»; E5?:.per0it) présehtiamS"^^^ 
sto paragone, olle conclude ieinpre 
più sulla serietà è àuHa huonaffede 
dei coalizzati :;^ /• : v-':^ 

Gazzetta di Venezia 
18 mar^o 1807 : 

«Però i friulani di; 
Udine, ohe h&ano il 
sangue rosso.e caldo 
dèi loro tìn,VAU:i di un 
teinpò (!)., oggisoen" 
donò in lissàa, por­
tando contro il palli­
do e dinoccolato pa­
trono dì preti e di 
ferrovieri, il nome 
deiraYyooató Antonio 

'Meassc*^». ]•''•'' " -•' ;.'"• 

_ «:É bèB;|empo' uM 
un tale sbafo di' ooSe 
(la. solita cricca dei 
Bitlia e 0,i) abbia at 
0 •ss&re ; ò beh tempo 
olle trionfiGirardini... 
oh' è un uòmo d ' in­
tegerrima vita, colto, 
assennato, e la cui 
indipendenza d a l l e 
Vecchie odiosa : idee 
psrtìgiahé^y ' set&rie'' 
ognup oonosoe ed ap-
preiBza. i&' ìct-stampai 
confortatai dal Q-ibr-
nale di Udine, appbjr-
gia caldamente il Gi-
rardlpl e ne fa i, nii-
fflìorii elogi. Solo 11 
«Friuli,, che è l 'or-
gaJio..,deì t re grandi 
elettori, tenta di de­
nigrare i meriti iri-
discutlWu del Girar* 

- ' 'Idlnl eoòi;». /jr, , 

;5?ànto;Xpuò^ liei.. brevé:«;yolgere di 
q u a t t r o anniv l'odio e il* livore pór^ 
sonale e anche l'offa manca t a . 

• ' • * , . ' . 

Al t ro :' edifìÉEibtè': làtììhpio di buoSa ' 
fede del; ifi'.wrjiafed^tV Udftìé, i l qui li? : 
vere pèrstìnale ;pe|X .Gij:ardihi, semppe 
.piùingtóìndiscó::^-'.''i; '••>'• •.:,":':;:'•,ìt':'vv;':;' 

(}Ìorng.le idi Udi)>^ 
2B7,"i89a ; . , • / ' , 
« l i si Friuli inoo-

mincia dai ritsonq-
soere che' iioi presen­
tammo !'»yv. Gl-ir̂ r-
dini come n o s t r o 
avversario .nel oajnpo 
politiòo.... Beli \ov-
remmo f<j3sQ # 1 no­
stri, ma . la lealtà 
esige , ohe. ; httUà isi 
svisi e si alteri. Noi 
abbiamo 
parliamo 

™rlii.to f 
chiaro eoo, 

Qiól'nale di lì(^ine 
di' òggi. ' ' 

« 'Gòsi allaj ibpona, 
senza irasi reboanti 
eéppsè; il programma: 
del partito socialista 
dichiarandosi prima 
d'Ogni, altr^ : «osa av-
avverao alla i politica 
gesùitioa (!) del par­
tito radióale-oavallot-
tiano, nel qua.le mi­
lita l'avv., Girardini. 
Il professore fu ap­
pi» uditissimo; nessun 
incidente. 

Nel .pomeriggio ;,si 
recò a Feletto-Um-
berto, un tempo rocca 
dell'avv.. Girardini. 

|ì?i BÒC!Ìali(̂ ir.«pi:ir?iin.|)" 
'••'una bréijoifci.. :Bihfaa-

'stanza sensibile fra 
gi|:';!;<iia^ |̂à::;;déls".,oaii4 
didato, o^ì'ieò-radtco, 
aniiclerico - cattolico 
Giuseppe Qirdrdinit 

Bello, ve ro? Oh ma nel 1892,vi­
veva ancóra l ' an ima onesta di Paci­
fico Fatossi, t an to che il suo gior­
n a l e - " a p r i v a volentieri le sue co­
lonne alla cand ida tu ra Girard in i „ e 
ne tesseva gli elogi. 

Quan to alle adulazioni che il pre­
det to giom.jle rivolge a i socialisti 
ora, leggasi ; cosa scriveva quando 
sosteneva Girardini : 

" Te rmina il discorso (un certo 
Guastal la) appludi to malgrado che i 
socialisti tentassero di soffocare il 
successo, con fischi e gr ida . Bisogne'-
rebbe che dapper tu t to ove i socialisti 
vogliono imporsi — ci siano dei co­
lonnelli Guas ta l la „ (Venerdì 25 ot­
tobre 1892 IV 258 pag . I col. 5"), 

Oh l'udio e l ' i ra ohe b r u t t e pas-
siQni! 

Pel', dittioBtrave aoco ra uria-volta, 
:quarità .lealtà,,;é;MJuoiia,, leder\'alli0tii: 
•negli;• ay^leiJariv,'leggasi:.:• ""-. :.lpr;-'.\:'l 

%y;;';iiV;w«;ii:dl;Ì6rii; "ì-ii 
|?: '̂|u ÌM ̂ sàtviitì, psrotò ; 
id^aiiioi nOùv.si:è fSbtò 
ìiiitéro, ;'ciOiàèf̂  Bi "dt* 
!oliiéBjav,,K08tiididaturtt 
tóéà.s80';'((Ì4'itata wò-
.gtì|lài<,e::,si ile,; :y6tt»|Bòi 
éumé ::'tsniiitó : ; adòet^ 
tata.::'IÌ0: storiej,le^ di 
biihejvdi'; pomplStti e 
;à di bòttlbe, sono ;in-
yenziooi soiooohè, •pst 
hcin qlÌ8.1ifi(5»rle,;.,6òn 
yó&abolo. "più' appro­
priato, di nn oorrl-
spondatlte gfcraordi-
norio ikeWiAdHalico. 
E oi ha ; l'atto, buon 
Btttìgiie.il.leggere x\-
pprt%ìio- sulle; ;vósti'a 
opì'bhnefohe siamo, per 
ripiegò ;riooTsi .'al 
Measso dopo le.rifiu­
tate .offbrte del 00. 
IiIaritiioa,,di F. Braida 
e del oay. D. Peoile, 
Non mettiamo iii diib-; 
bip la,rispettabili,tà di 
quéi BÌgnói'i/'mtt assl-
onrait^i*!, ohe, i propo­
nenti, del Measso né 
f&èifo'i'fquelle offerte 
né ebbero quei rifiuti. 
È pròprio posli Se vò-; 
late orederoiisiorede-, 
taci ; in oaso diverso, 

.accomodatevi p,ur8 »,. 

':-;ogg>-.v-/;'.J;--v;V',-::'U.'; 
tini'! uua{ cprjispón-r 
.(lènza : GìrSrditiiitta. 
éeW-Adriatl(;oi^¥^e(àòi 
ohe. la ' oaiididaliiva; 
Meà|tó jfii. ,àó^òi^|a tp. ; 
ili ; tìn ;tj(jii?-eg;Boc;iii: 
o%8a„ Billia ; assietop 
odi; tomaaslU rap|r(ff 
sofiiante l'impres^J^fi: 
dail; comunali, a?;'fi; 
si àsspoia l'idea dii.tttt' 
guadagno n6lla;:tra,-
stbrm^zionexiel d?.zio 
per ftliolirè qtìeHd 
sulla farina, e ,sull% 
legna da fuòco. , 

Un. oòny.agiip ..di ,a-
mici ' ilalla'; ̂ o»tó- del 
dottor;. G. 'B.-BlUia 
avvocato dell'impreià* 
ebbe luogo,, é vero, 
e vi erano anphe il 
;TomasalU ed ilMeas-
80. Ma piò avvenne, 
quindici giorni.sohòi 
priina anóora ohe si 
laosàsero la -pràtioha 
ipòn,, altri candidati 
che |ion,acci>ttar^no 
• quando- il, nomò di' 
Antonio Measso np^, 
èra.in Inehte di hes-
stsi^PV3?J':*;..;:' .,,*;•;•:.. 
' É r noto ormai a 
tutti.ohe fu -soltanto 
i l passato martedì òhe; 
altra persona -Jag-
guardevole tentò il 
Measap e: lo inda|se 
ad accettare la can­
didatura». ; 

Si ; vede proprio ohe l'odio acóanitò 
e; persoiiale, l'ira biliosa, degli àvver-
aari fa perdere loro la bussola, ; 

XJil furto. 
* jjijsòì'ivbno ; -. . • : : ;. ; • :^'"^-

Oggi nel pprripjlggjo dallajpaaa aperta 
del tfottoBoritto Galluzzo Eliodoro osta alla 
Speranzam JOff enfino, ' ì galloppinl del 
"Trpzza, approflti;|ndp. doll'aisenza del pro­
prietario p sorprendendo la buona fede di 
una yepohia settantanno,rubarono un paooo 
di,mani%ati rpop,pti il.npm6,di,; Girardini , 
soitittìendo un grosso fàscio di manifesti e 
di;-schedò dal ;Pandida.fcoi,Meàssòj con alcune 
copia del jP^m^i e àe\ Giiotnale. di Udine. 

Galluzzo Miodoro. 
Senza commenti !..,. 

Gli strappatori dpi manifesti 

. I l ' o d i o accanito,, personale dei no­
stri avversari ai sfoga nello strap­
pare i nostri manifesti !.;.. P i ù pic­
cini di cosi non si potrebbe es,sere. 

•EleltorI,; all'erta!-
Elettori ! non vi lasciate intimorire dalle 

minaopie, né corrompere dallo lusinghe. 
. 1 1 voto è segreto,; lo Statuto vi dà, il 
diritto di sostenere ohi vi piace, qualunque 
ne sia il partito. 

Per mattarvi paura, qualche intrigante 
vi dirà ohe, cosi facendo, voi rischiate di 
essere perseguitati ! 

Ebbene voi rispondete che invece stiano 
iu guardia gli altri ; perchè l 'art. 139 del 
Codice panala dice chiaro ohe chiunque fa 
minacoie per impedire ohe un elettore voti 
a modo suo è condannato da uno a treuta 
mesi di carcere, e se poi chi minaccia è un 
pubblico ufficiale ( sindaco, pretore,, cara­
biniere, guardia, eoo.) la pena si estende 
sino a cinque anni. Perciò, sa qualcuno vi 
minacci in qualsiasi modo e forma, denun­
ciatelo subito all'autorità giudiziaria. 

Parimenti tenete presente ohe chiunque 
tenta corrompere un elettore mediante de­
naro, e chiunque vende il suo voto par 
denaro è punito colla raoluaione. 

Avvertiamo aB.ohe ohe i nostri Gomitati, 
quando ppsso.CLO aooorgerai daila.taataba a 
perpatratft oorrttisioiie, dauuuòòraìiap òoi;-
ratiii e «orrattori.sl iwootitaiìQre d̂ l re-

Art. lOB —- Ghiunqtie, par òbtenors a 
pròjprio'od altrui ySntaggio, il vóto plettp-
rttléòl'.ttstensianòi .offre,,, pròmatee. b; som-, , 
iilinistra dònai'p,: valori,. impiòghi;5Ì)ubbUol 
•p pri'valii,;ó, qjialajigiie M '̂n,; titiUtà Hd nn» 
p :più' elattpri, : p J é r /BoòPrdo oon,è8ài; ad 
.iltre tjpwone, : è; paiiitóìopt^ ;-;det9niitìiié; 
-esfeasibilò- ¥d',, nrf' vaiMlÒf «'éim inulta',,di, 
:Èi,;&^-ft.Ì;Otìóf.';,-••:•,:•:;••••-••"'••• •'. V : . : - v , " ' ' , \ ' ;V : ; ; : 

'•; 't'elelitpi'ò/'ijIiB, p6r:dai'é o nògiii^eìl-votp: 
'òlòttoràli,''ìò:i:|er'tt.tòé'iiài^i;'' dlff'.'ybtlre, "hii'' 
'apcattjtio lè':pffiBrtp;,<j^piipnieisò,::p ; ha ;rice-' 
Jylto-àénaròio. • ;s|l|jiì;iiii|i|^i^ 
'pena;;iiiédBsiiì>ii.',":;• ••-';:-̂ ;-- • ;."',' 

Spno , oonsidòrati... liiezzi : ;di* oPrru.KÌona 
iinò|e 'le, ind|anttà,;pàòhniariò date all'elet-
,tòrd|per :ap§|e .di yiàggio ,o 'di' soggiorno, 
p ilj^agamòStq di cibilo,bevande ad elettori, 
bdiivrimuiiòriizione'-sotto protesto di Spése 
ò; servizi elettorali ; ma, la pena viene; in 
tali,,o^sp ridotta alla metà,, ; 

Art. 106 —,Chiunque Usi miiiaooia ad 
un elettore od alla sua famiglia di note-
VPlo dauiio 0 della privaaiouo di,'nn' utilità, 
pBij,ooa,ti»i|jgerlo a,votare;in fovorò diainà 
dòtarminiita candidatura, p, ad astenersi 
.dall'eseroitarò;l,il, diritto; òlattpValòikP ,cPtr,• 
iìrptizip da lui ' conosciute false, oon rag­
giri od artiftz.iii ovvero oòtt qualunque 
linezzo illaoifco .alto a dimiiùtifa la libsi'tà; 
degli elettori, esercita preasiànò per costrin-
gerlla votare in .iuvortrdi uni ddtar[nina,,ti 
uaiididiìtui'a,'; P, ad a.ifc.3aBr3Ì dallo pjuroitiiro 
ildìrittoul6ttpra,lPijè:punitPoPllà pana: della 
inftlta;da- L.;,B1 ,a , 1000, ò, nei cast pia 
gravi, oPii la detenzione'fino a riiesi sei. ̂  

, Alle,pres,9Ìoni;liei; npme collettiy.p di classi 
di parspue,' p di asaooiaziohi, è applioabile 
i l massimp della pana,: . ; , 

, Art, 107.'— I ; pubblici uifiaiali, impie- ; 
gafci, aganii p incarioati di una pubbìioa 
ajnministrazipne,. i quali, abusando, delle 
lprP,_fu,nzioiii dirattàmauta, oopl,: mazzo di 
istruzioni date: da persona loro • dijiehdenti 
in via gerarchica, si adoperarono a viaoo-
lare i suffragi degli elettori a,favore óiii:; 
pregiudizio di determinate candidature,; ò 
(id indurli all'astensione, sono puniti oòù 
multa da L. 600 a, 2000, o, secondo la gra^, 
vita delle circostante, con la detenzione da 
tré mesi ad iun anno, 

-.. ; '-3B:€>M^A.-Mi:; 
alle N p V E ; è .n^peasario che i nostri 
:aniioi', icon quell ' abnegazione ohe li 
d is t ingue e che. provijer\6j,dal;comua,e, 
entusiasmo, si: rechino 'punti ial i alle 
loro ;éei5Ìpni,; per,, sorvegliarei^rigoro-
samehte/- ìa formazione dei seggi. 

Pensa t e che il òòntroUo è Ind i -
s p e n s a b i l o , e che la negl igbnza di 
domani rovinerebbe tu t to i l lavoro 
precedente ; , ' : 

P e n s a t e che il trionfo dei nostr i 
principii è riposto, in voi, sia oollet-, 
t i v amen t e òlle s ingolarmente, e che 
ciascuno h a i l ,dovere .morale d i OQIÌ-; 
t r ibui re per la sua par te alla r iusc i ta 
dei comiihi ideeli. ' 

A n d a t e dunque t u t t i a votare , 
e non credia te ohe il vostro vq.to, sia 
inut i le ' 0 ' superfluo, per il g rande 
numerOid i ; qije^Ui che vanno, .a vo­
tare ; pènsat^e ohe se voi fate questa 
oousideirazióne, t u t t i gli a l t r i la pos­
sono 'fài^è.'; '': 

Sia te compat t i e disciplinati e 
l'urh'a vedrete ohe non potrti, men­
tire. . . 

SI riìuiriffl:) ; 
Soz I.: Al Municipio (sala a t t i gua 

. a quella dell 'Ajaoe). 
„ ;„ I I . Nell'edifloio per le scuole 

in via dei Tea t r i , 
„ : i n . Al Palazzo Bar to l in i (Sala 

terrena) . 
„ IV. Nell'editicio per le scuole in 

' via dell 'Ospitale. 
„ V; Al l ' I s t i tu to Teouioo. 
„ Y I . Nell'edificio per le scuole 

a S, Domenico. 
„ V I I . Nell'edificio per le scuole 

al l 'ex Convento delle Grazio 
„ V i l i . Neiredifioio ! per lo scuole 

al l 'ex Convento delle Grazie 
„ I X . Nella Fraz ione di Gusai-

gnaooo (edificio scolastico). 
„ X . Nella Fraz ione di Pade rno 

(edi%io acolastioo)., 
„ x r . Nella Fraz ione dèi Kiazi 

(edifioio soolastioo), 

W[|iMi.;jlJ!jiiijiijijliiliiiiilli.i'iiii 1115 iJ"'Mi..,Mi l ii^ Il 'M'Il ' "̂ 1.1 î .i nw^mmmii 

Collegio (ìi Paimsìmova . 

;; vDfchiaro;. che; rioii. lio; aderita -cioii. 
la tìiìa firma, alla: Lsttera-lil'pgirBtiìliittj 
del ; oolite Vittorio - do ABarta, '. èòitìe -
app&b, da- un; olenoo ptìbbllfcato. S ulla 
Patria del Friuli di ieri l'altro. :,;; 

Adolfo Limeria ; 
Segretario coihuaale di Porpetto,; 

\':;^J^ Ĝ Ĥ !.MBSK AN'ro,NK>, fjetents rcspotisàbiU. ; , , . 

Tipografia CoolitìraUva IJdiìiiaso; 

Tassa suH' ignoranza 
( Toiogramma ; piivtioolilvo: dolla ditta oditrioo) 

ì ESTlìAZroNiS DI VENEZU: ; 
' ' del 20 marzo i807 ;: 

imiììM Mi ITtìll 
Il 4' 

miiH. 

•-,• A S S Ì C U M T E W ' ' ^ - "• 

' ' ' - c o l i ' • • . • ; . 

j Udiiwì — Tia Aquiloia, 38 

,,; fluQo. a R. OapofarrI ' . 
' U D Ì N È - Via:, Cavour,. 8 - .UDINÉ^' 

Questo negozio è fornito d 'uno ; svària-
tissimo assorcimeuto di cappelli delle pri­
marie fabbriche Nazionali od Ustora, d'fts-; 
;soluta novità ; per la stiigipne estiva. 
• In questi giórni arrivarono i oappalU;: 
delle, privilegiata, mavtìhe 'Valo'hi!a,-,Bjffffti', 
e CI.,'ffratèilì AlbartiiU di latra,'Ko3eÌ,dl 
Londra.' . ' ;•,• •;-',-;•;:>• ;̂*. ',' 
''•: Esoliiaiva vendita por Udine dai famosi, 
cappelli l ì . W. ;Palmer and Ò., Ijindoiìi';* ' 

Non 8i teme 0oncorr8a|fi,i,alG,uQa; 
né par !a qualità, né porf'prezzi. ',' 

eviimm 
Orologerie- Orefice™ ̂ - .Sióiè ^ 

Di.NlIEL 
DA I l i 

dolili Casa Eug. Bornand & C. St.' OreijX 
pr-Miiialn (ill'Esp,wi?,iorie iji 6iiiovr!i ; 

M L i 2 
ìvm 

'«.witM»Ma3EftTiKi*i4saart\i*iatahT"."JW!AfifiB4ii.;:^^ 

OTTffiLIEMPIEilTESf 
: F * r e z a ì . f i s s i .; 

UDINE - "Via Daniele Manin 7 - UDINB 

Grande Assortimento 

Vini i^azionali ed Esteri :"' 
Lo vendite si fanno a prezzo 1ÌS8Q, 
ed a garanzia dei signori olienti, 
tutte le bottiglie sono marcate ool 
suo prezzo riatrettiasimo. 



OSJAIUO FEIIBOVIAIUO 
Par.'onze Arrivi Partenza Arrivi 
Dt iiniNc A VBSB7,U HA VESBZA A BDlKt 
M. 1.58 6.45 D. 5 . — 7.45 
0 . «1.45 8,00 0. 5.12 IO.— . 
M. 0.10 : 9.49 0 . 10.55 16.24 
D. n.ss 14.15 n. 14,20 16.56 
0 . 13 20 18,20 M. 18.30 23.40 
0 . 17.30 :• : 22.27 M. M7.31 - 21.40^ 
D.. 20 ,18 . . . iSa.S . 0 . 22,20:. ^^s-SA-', 

, 0 Questo troiirf; BÌ fól'mà a, Pohlononó, 
^*).PttH(s,da Hór'iloitotió.' 

DA UBIVE 

D. ,5.5ri 
0 . 7 55 
0 , 10,35 
D. 17.6 

A MSTBIlRi 
p _ 
0.55 

13,44 
in.9 
20,50 

DA l'OSTBBBA 
0 , , 8,30 
D, 9.29 
0 . 14.39 
0. 10.55 
Ù. 18,37 

A mn 
9.25 

11,.-) 
17.6 
19.40 
20.5 : 

DA UDISB A rOBTO0ni;An(l 1 DA l'ORIOBRIIABO 4 IIDINB 
0 . 7.51 9.32 M. 6.36 8,.5fl 
M. 13.5 15.29 0. 13.2 15.31 
0 . 17.26 lit.3« 1 ,M. 17.— 10..33 
o o l n o t d o n y . o —Dtt Porto^^ruai'o por Venezia lìlle 

fire 9.4'i o 19.52. l)n Venozki ai'i'ivo nlte oro 12.55, 

.DA CASARSA 
0 . 9.10 
M ; 14.35 
0 . 18.40 

A SFIlllllIBntO 
9,55 

15.25 
19.25 1 

nt ipiiniinco i awM 
0 . 7.55 J.35 
M. 13.15 1 4 , -
0 . 17,30 IS.IO 

0 . 17.35 

A MSTBIlRi 
p _ 
0.55 

13,44 
in.9 
20,50 

DA l'OSTBBBA 
0 , , 8,30 
D, 9.29 
0 . 14.39 
0. 10.55 
Ù. 18,37 

A mn 
9.25 

11,.-) 
17.6 
19.40 
20.5 : 

DA UDISB A rOBTO0ni;An(l 1 DA l'ORIOBRIIABO 4 IIDINB 
0 . 7.51 9.32 M. 6.36 8,.5fl 
M. 13.5 15.29 0. 13.2 15.31 
0 . 17.26 lit.3« 1 ,M. 17.— 10..33 
o o l n o t d o n y . o —Dtt Porto^^ruai'o por Venezia lìlle 

fire 9.4'i o 19.52. l)n Venozki ai'i'ivo nlte oro 12.55, 

U UDINI. 
II. A.: 8.15 
R, A. U.20 
E . A. 14.50 
U. A. 17,15 

/IVIA UDINE - SAN DAì^lELE 

DA UDINB 
M. 8.15 
: 0 ; ' 8.1 : 
M . : 16.42 
0 . i •:i7.25. 

A TJIÌBSIB 
7,3Ò 

11,20 
10.36 
20,41 , 

DA TlllBSfB 
0 , , 8,25 
M. 9 , - . , 

; 0 , i:i(),40::. 
M, 20.45 ,, 

A MISE. 
11.10 : 
12.55 ; 

fly.55 
1.80 ; 

DA UD.NB A CIVIO.tl,B 
W. 0.12 • 0.48 
M. 8.5 9.32 
M. 11.20 1^48 
0 . : 15.44 : , 16.16 , 

:M, 20.10 20,38 

DA CnlDABB A (tDlXB 
0 . 7,10 7,38. 

,M. Ò.47 10.15 
M. ; 12.15 12.45 : 

'IK 16.49; 17.18 
0. 20.54 a i .22 

U UDINI. 
II. A.: 8.15 
R, A. U.20 
E . A. 14.50 
U. A. 17,15 

A S. DAKIBLI . 
.1Ó.S • 
13.10 
10.43. 

:V9.7 

. DA 1. DANIILB A UDI\t 
7.20 ti. A, 9 -

' 11.15 [ ' , 0 , 1 2 , 1 5 
13.60 R. A, 15 3i) 
17;30 P, 0 . 18,55 

MMMMmO AI.L;È^ QUATTRO STAGIONI : 

S T O V E R Z A 
^lIK ^ M E R O A T O V E C O H I O N. 5-6 7;,' V.: ^-^v;,-: 

m\ N E 

• 'Cà| i | ÌÌ | i | Ì lÌ ipi |al Piu!ne,̂ .-,'Nàstrî ''\̂ Fàntame,f'̂ .̂ toflfé 

| | i i | | ip i | :SÀToHIò• :P^EL.LIL; : ̂^̂̂ .̂  ^̂ '"'"''" 
;/'|s:|SS||:i||lS^ p e l l i e'_ gia.a:riiÌ55Ìo*ii ''di ^tutte^, le'''q[uali.tà:' 
^>Mn&ÌWéyM0:iyì^^^^^^ Pelliooie'da .signora • .• '.' . " . . ''. -. . .da L. . 'SS^'a-3SO ' , " ' ' 

uomo e Stiriane 40 » 400 
Mantelli5 M|̂ ^ Boas ecc. - Manicotti pelo da L. l, 2, 3, 4, 5, ecc. — Grande assortimeutò Articoli per tóegalo 
::fà:ÌM:::M^''^''o^ E P Ó.S ! T O V E L O' O I P E D.|...... E.O..- A.C .0.,iE.,S.:S. ©:«'IV .̂:-̂ !-:';. :V.,.;̂  . 

STABILIMENTO CHIMCO-FARMACEUTIGO-INDUSTMALE 

: Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 
SpècMità Fù^^^ per la VetermanaJ 
acque mmerali e specidità nazionali ed estere. 
Oggetti^ gomma per l'industria: tubi e lasti'e. 
^Wi;.> ;̂«to in cartoni, corda e filo. 
Mtkùl^ ortopedici: cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
j^tkoliper la fotografìa e fotominiatura: carta 

albuminata e sensibilizzata, ai%totipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per lapitkira: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Noales & ffoares di Londra. 

e Prodotti speciali di F R A N C E S C O M I N I S I N ] 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a f©rza 
idraiilica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a canapiose. 

Oro, argento, alluminio ed altri naetalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g n e pt*oveoLÌeriti da l l ' o i ' i g i r i e 

SPECIALiTÀ FEBBO-OHllift BAiàBBr^O 
BaE®ffiBasfflâ ssmassaŝ .̂SJaaEìiM«K'i3Mi!i£-i 

da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

'•'̂ ^ (Questo liquore accresce 1'; appetito, : 
': : : feciiita:]a digestione. /̂  ; .; 

:. ; ;. : e rinvigorisce 1'orga,nismo, v 
Si prepara, a si vende dairìnventore 

fengsasiia - Ohimioo-Fannacita '-̂  ib''jvs.«ÌM ti a. 
: ed a tJDlN.B presso léBQTTItìLIEBIE.DOBTA 

r n n i p p i , Trifoglio pratense {liienimlo), Triroi-'lìó Incllnn (lerpiii'io), Trilogllo 
r U n A u U i . iiicaciialo (Hnniiale) TriroKtio dolie fubliió, Erlm Mfl-Mfa o Sjmi;ua 
((faranlllaesente di grongo), Lupinelln o Riiimlifiio o cruiTiln orrue ,-i;i'.sciatin, t», 
ii.'lOO al (lulnlnle. Stilla (seme aeitiicialo;, r>iiiiiiil.iitia, Krliii .M[î '};m};n:ii l niKtto 
L; bOttl qiiintiile. Erha altissima, Erha (iPii.irula, Brmna Fusim-ii, (.iiiii'iiK).''i'é 0 
i.avaiieae, Fieiiii (ii-flco, Veccia, Lupini, Sm-go. 
PnWIDnCITlnWl" ° i^HacuBU di Bemantl(iit;ii;«p.i,.jadar,i;!nl>ii 
' U U I i i r U u l L . l U n l . n a t u r a dal te r reno |>ei' la rdinin'ìuiiii'di jit'iiiDHe' 
lii durala indtiliiiila L. S al Chilo. Ne ocfonoiio 6 ClilH pei' niillc incili iji.nilMil' 

VECCIA .VELUJTATA : »nr;av'.«'t''!'''':''"'^'' ! JIBC['.0. 

•PERSiCARIA DI S A C K A U N ; £ S ; V E S S ? ' ' ^ " ! ' ' « ^ \ 
CICERCHIA DI WAGNER :anss i» 'SEr>:L i^ ; . i r 
iì frane. L. i . 5 0 un pntco di 100 grammi. ; =; 
D A D D A D I C T H I r l̂a J'orSBuin delle vacche L. 3 . 5 0 al chilo; Builiabid-. 

CAROTA da foraggio speciale per cavutli h, 7 al Chilo, 

CAVOLO a foraggio ideile vacche (alteim S metri) L. 6 ai Chilo. •••-' 

RAPA da foràggio L. , 5 al Chilo. : • ^• -.-/-. 
OCOtTAI I • Avena macnUola iioairana L SB ixì Quintale. — Aieiin paiolo di 
U U n C A L I . Scoila U. 3 0 al Quiutale. Avtìiis iieln dX'iinheHu I - tJQ ài 

-QuiiiEule. —- Avena di Ijioooln, il coraàla li pliV pwdiMlivo iiiuoil'ilto'in 
-quesiiiiuiitii.anni,'Rendita enorme iariio.̂ dÌ pma che di fii'f.'lifiVUn'|)ùcco •|itì-
slate 4i-^ *^1'"' t" ^- — STumento 3VI'irau,o-o IOÌÌ̂ O [n-fiiilltì, .Granor 
turco (fiallo grosso lombardo, f tgnòlet to , Q.u'arahi;aio, ilvrauotuicó 

. o Mais del Cantófflorni, il pid proiiiittlvoe il pid piécfJce di tutti i Frii-
montoni. Un pacco di 5 Chili L. 4 . — ;Orao di prlmiiivtìX'a. Hiòo'liò-
vareMe, Sagale dlprirtiavera.-'Prtnio •, MtfìHo, Siiraoenò SÒrjjo; ; 
n D T A P P t - AiiBiirio,'Asparagi, radici ili duo unni p6r',iirotila"pr(id«/.iontì' 

. U r l i A u U l , L, 4 al cento. — Barlmliiciole, Cai-ciotl, piumino 1,; a ol cento. ' 
— Càrdone, Carole. Cavolliori, CavuliitrKi, i ittiriu, Cipolle, FUKÌOÌÌ, Latiii(fhe, 
Peperoni. Piselli, Pomidoro, Rape, Zucche. CnsKelta con 2.'. qiiitliti sementi d'urlo 
bastanti per fornire ortapet rtoraiito tutta l'annata ad una lamlgtia di 4 asper­
sone; I4. 6, frauca di tutte le spese in lullo il Hegoo. 
C i n D l . A*l". Amaranti, ìiegtiuomitii, Bella di natte. Cinerario, Papaveri, Pa-
r i U n i • tunie. Garofani, Nastnrzl, ViolaGìocclio, Viole del pensiero, uà car­
toccio Cent. BO. — Verbene, Zinnie, Reseda e Amorini, un cartoccio Cent. 5 0 . 

^.CeuatU MR 30 inaliti umauti di fiori, L.3,50 fraitca di tutte le spese. 

DATATC ** ^T&n reddi to : P a t a t a JuU la pWt precoce « la ml|He«», 
r A I A I L per invola, l. 3 0 al Quintale. ~~ P a t a t a GFlffante di Paolse» ' 
di K ni udirsi ma proti iii! io no. P a t a t a Impera tore , P a t a t a Moutl del 
l.tu'io, h'iitata Gloria MUanesa vera quaraulinti L, 3B ti quintale. 
I'*uj'o di lo r ra o Topin"mbour . 
OlhMTt • ••'beri fvuujferi. Agrumi, Albicocchi, Caetagni, Ciliegi, Fichi, 
r i A ' i } r . Kitki (I I.oiì liol Ginpipfuie !.. 3 cmlttuno. — Mandorli, ifelagrani, 
f̂t'll.̂ 6'"flì. Olivi..l'uri, I-'tìhclil, Susini, collezione delle 20 migliori Pera una per 

t̂ iiipij'i.olip iimli.miio dal jilû nm airniirilo, L. 9 . — Collezione componila di. iS 
piànlf! i;iiiHiMÌ: -̂  Alliic'icclit, 3 Meli, 2 Pestili!, S Ŝtixinl, S Cotogni, Imballate e 
''• '-nllii Sluzituie di Militilo L. 10. 

tanto ud yllo fî sio cl.e a ceppala o.da 8Ìt'(ie. 

e d'oriiamonto.v-.nobinia 0 Acacia 
circ» méziD irìolrò L, 0 ài mille. Spino 

Capiiellt'itù, AIaìrucc«,'5jiiuo Crespino, Evoniuio, Li-

GELSI 
DlAtóTC P'"" im,bofei<!hìrnanto © per viali è paaaefjgl. — Aceri, 
r i « n I r. lielr.lo, Cnijiiiii, ippncaslani, Fàggi, Frassini, Olmi. Platani, Pioppi, 

• Qi'f̂ reie.' BcHnie, Acacie, Soiiire, Tigli, " ' 
CONIFERI . Abeti, Tuia, Ceilro Ueodara, ClprésHl,'Ginepri, Pini, 
n i A M T C pHip s i e p i rii dif<ì«a - - • • - — - - - - - r,„u,.=-
T l A r i rP^^fil.iosa, jiiamitie alle ci 
biniittJ, Sinno ilristo, S\""" ''""•"•"""* 

:giisiro, llib.co.'ecc. ••"•);-; 
•D lA^ lTL" i i i T t i r a p i n a n t i ; Vile del Canada, Glicine, Edera, Lonicera, Cle* 
: r l A | Y l . t Miati.Ii, Pansiflorfl,. ;' , , .̂  ^ ^ • 
p ' n o ' * 1 rilioiVtiti. Tlm».,a liiiri bianco, riica, gialbi-chìarò e orange l„ t , — 
nU,OiAl>"giiit;-'iV'mptiiie'.-:-^ Colicii'MiK'conii.ó^la di lUpiunla di R o s e in (0 
coleri.' N. l> Ituse liliurei.ti, N, i l\me Thca. l'janclio^sd imballate in (umlGiasi 
éoniMlied ' f ia l ia .OvaS. - • •:'•'"'''? '.'•'• •• 

Leandri , Ooisonilni, Gardenia, Mannollo, Mu sa JSnaeté, 
Peonia, Gigli.'Tubtsroae.- : , '. 
A R T t P n i 1 ii'ev«iiT.i iill'ovtio l ' u rn Coltelli, per. innesto. Raphia'per 
A n i t L i U L l legHt'ci; i,.i([iii[lo inKtitUcida, l'ohero ili TàbiiccQ, Pompa Giussani 
par d»re4isolfaló,idÌ ruino.al!fi;viti.' -•;., ^ , - .- ; •• 

Prelato St i faato Avario Botaflico 

MILANO - Cor» Loreto n. S4 - HMNO 
atablllmanto fondata nel iai7 - Il pia vasto d'Italia 

LÀTIPOgRÀ assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 
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Supplemento straordinario ai ( ( 

IHORmjiAGE 
Abbiamo vinto, e la votazio­

ne splendida, il contegno dei 
cittadini appartenenti ad ogni 
gradazione sociale acclamanti 
al nuovo deputato del collegio 
di Udine, Giuseppe Girardi-
ni, ci danno il diritto di con­
statare come i princìpii libe­
rali sieno quelli che s'impon­
gono fra noi voiuti della gran 
maggioranza del paese. Ciò 
venne dimostrato luminosa­
mente così dai comuni rurali 
che spesse volte si lasciarono 
intimidire o sopraffare, come 
da quelle sezioni della città 
che parevano rocche inespu­
gnabili degli avversari. 

Abbiamo vinto nella lotta 
contro partiti non delineati 
rispecchianti più le persone 
che i principii : abbiamo vinto 
senza aiuti di prefetture, senza 
poter contare fra noi influenti 
elettori, ma soli aiutati e 
sorretti della coscienza pub­
blica. Altra volta, loricordiamo 
perdenti, ci sentimmo rinfac­
ciare per otto lunglii giorni 
con linguaggio poco corretto. 

Risultato deirelezione politica del Golleaio di Udine 

SiizìONi v-v.v. Coi.i,i;oro o m 
fi 

!—1 

._ 
-E 
T3 

È 
b 

o 
u> 
in 
«5 

g 

o 
o 
e 
S. 
IQ 
(Q c 
C3 

Q . 

Udine Sezione I  447 242 121 105 7 

n 410 215 99 94 14 
IH 428 275 185 61 26 
IV  432 228 164 46 11 
V  4-24 2G5 1S6 35 15 

VI 391 229 135 68 21 
„ VII 401 212 143 51- 14 
., v i l i 408 233 130 79 12 

,, „ IX. (Cussignacco) 
„ T X. (Padcrno) . . 
„ ;, XI. (Rizzi) . . . 

73 
209 

62 

45 
87 
39 

30 
76 
31 

10 
9 
8 

1 

Totale 3685 2070 130G 566 121 

ICS 
437 

57 
275 

28 
45 

22 
196 22 

Martignaceo 419 
168 

193 
97 

91 
46 

87 
40 

2 

158 95 27 66 — 
Pasian di Prato 171 59 43 11 — 
Pasian ScliiavoneRco - Sezione I. 254 143 123 11 3 

1G6 97 78 8 2 
273 
207 

178 
131 

74 
02 

96 
45 

273 
207 

178 
131 

74 
02 

96 
45 6 

102 52 23 17 4 
213 71 34 31 

1197 

— 

Totale del Collegio 6361 3519 1980 

31 

1197 160 

nuovi, giovani, liberali ha bi-
sogno la patria, .elementi non 

è consistito tutto nel conipatimonto 
di quella guardia di P. S. verso qiuel 

(Conto corrente con la jiosta) 

Tanica di caiiinagna 

Uno solo ò il sistem.i che la do-
iriocrazia, jsriva di potenti aderenze e 
di denai'o, piìò opporre alia corruzione 
con cai i j-iucbi grandi eJtìttorl i'anuo 
commercio di voti ]ieìlo sezioni di 
cainpagna: insognare ai contadini, 
abituandoli anobc a niettore in aito, 
che malgrado ogni pre.-i.sione ed ogni 
insidia, malgrado il prezzo die essi 
si inducano a percepii'o per il loro 
voto, possono scrivere infine sulìa sche­
da il nome del candidato, che nou 
sia stato ad essi imposto o venduto. 
Chi ha tradito la propiia coscienza, 
vendendo il suo suffragio, non deve 
farsi scrupolo di tradire iJ suo com­
pratore, pur di redimersi nella prova 
dell'urna. Questo, di IVonte al dila­
gare della corruzione, è senza reti­
cenze il nostro amjìiaestramento. 

Non votate per chi 'vi ha pagato: 
ecco il precetto che finirà per rendere 
vano l'uso dei jĝ ĝ j-Q g ^.^^^ possiamo 
assicurarlo, lia l'atto ieri fortuna tra 
gli elettori di campagna. 

Jij va bene così. 

I n siiiiia:i*^i o i i i 

ilentre lo stesso Giornale di Udine 
serba un contegno avvilito, ma equo, 
il Friuli — organo della cricca hi-
liosa — continua in quel suo siste­
ma clic gli ha guadagnato la fama 
di esperto giocatore di bu.ssolotti. Dopo 
le calunnie e lo improperie di quel 
libello liiinoso che fu il suo supple­
mento di ieri, altre ne pubblica oggi-
tra cui una insinuazione a carico 

riiii liiiwìiiBiiiii vr II. • lÉiliiiii 
dimenticare che vincitori man­
darono un cortese saluto ai 
vinti rifuggendo da accuse e 
da parole violente. 

Potremmo ricordare al pub­
blico intelligente la forma con 
cui gli avversari credettero 
condurre la lotta ultima, for­
ma cosi poco rispondente a 
sensi gentili che arrivava ad 
attacchi contro la persona o-
nesta del candidato nostro ad 
attacchi contro interessi fa­
migliari superiori a qualunque 
sospetto, ma non lo facciamo 
poiché chi ebbe la pazienza di 
leggere i giornali della città 
nostra si fece già ii suo con­
cetto spassionato. Al di sopra 
da qualsiasi personalità, agli 
elettori democratici abbiamo 
il diritto di ricordare il dupli­
ce significato di questa lotta: 
da un canto s'impose la -mo­
ralità, dall'altro il partito 
politico. 

La moralità, poiché il pub­
blico seppe comprendere che 
non è permesso per pochi in­
teressi personali, per piccole 
ambizioni imporsi ad un col­
legio 0 ad un comune per det­
tare legge; ii partito politico 
poiché oramai i conservatori 
vecchi e i progressisti timidi 
cedenti a impossibili coalizio­
ni) diedero la più chiara di-
tnostrazione che di elementi 

Il collegio dì Udine ha af­
fidato a Giuseppe Girardini 
il difficile compito di inter­
pretare questi sentimenti o-
nesti, questi principi ; e Giu­
seppe Girardini alia Camera 
eome nel suo studio d'avvocato 
come nel sacrario della propria 
famiglia, porterà la sua alta 
intelligenza, il suo cuore one­
sto, la sua equanimità. 

L'appoggio del Governo 

Siamo stati i primi a deplorare le 
intemperanze che, sia durante l'ec-
citameuto della lotta, sia dopo la 
vittoria, sono in qualunque luogo 
ed in qualunque tempo inevitabili, 
durante il periodo elettorale. 

Qui si deve pìroprio ringraziare il 
carattere sobrio ed_ assennato della 
nostra popolazione e ringraziare il 
nostro Deputato che raccomandò ri­
petutamente la calma, se di peggio 
nulla avvenne. 

Con tutto ciò il Friuli trova modo 
di insolentire anche dopo sconfitto e 
e per le scritte impresse sulla casa 
di un firmatario del manifesto av­
versario e per la risposta data da un 
agente della P . S. a quel cittadino, 
dice che noi eravamo appoggiati dal 
governo. 

Via, via; di cose amena ne avete 
già stampate abbastanza in questi 
giorni ed è tempo di far punto. 

Per conto nostro, aiamo convinti 
che f^r noi l'appoggio dei governo 

J'SB"?" •ffl! eoDtì la nostra uiscipprova^ioutì. ^^^^ 
Dita piuttosto, ponendovi una ma­

no sulla coscienza, che la colpa di 
tutte queste piccole rappresaglie siete 
voi che non aveste l'intuizione del 
pensiero cittadino e lo provo caste 
con parole sguaiato per giocare quel 
tiro famoso di cui ci parlò il corri­
spondente della Garzella di Venezia, 
quello del sangue 'rosso dei cavalli 
friulani al qual mandiamo sincere 
condoglianze. 

« Evviva Udine ì 

" Abbiamo vinto. 
" E fu vittoria cosi piena, clamo­

rosa e significativa, che sarebbe stato 
follia sperarla migliore... 

" Il Collegio era veramente sano „. 
(Dal Friuli, 27 maggio 1895 n. 125) 
Il medico che faceva questa favo­

revole diagnosi due aiuii or sono del 
Collegio di Udine, ora lo trova am­
malato. 

È naturalo. L'infermo 
che infermi. 

Medice, cura te ipsurn ! 

soi - le 

vede 
non 

Generalmente i comuni rurali del 
collegio, meno quelli dove i luogote­
nenti della cricca s'impongono con 
qualunque mezzo, risposero al nostro 
appello e sfidarono le coercizioni, gli 
abusi, le corruzioni degli agenti elet­
torali di Trezza, 

Ma il comune che meglio di ogni 
altro sentì e comprese il significato 
alto e morale della lotta che si com­
batteva a Udine, fu Pasian Sohiavo-
nesco. 

Onore a lui! 

costume, ^ bisogna scusarlo, perchè 
ne ila già pagate il fio ) voleva 
opporsi alle giuste decisioni di quel-
l'utlicio, ma è falso che siansi péis-
sate schede impei'fcttc al nome di 
GÌj"irdÌLii, poiché, malgrado molte 
oppo.sizioni, furono scartato tutte quelle 
schede che secondo i criteri di equità 
e di giustizia non potevano venire 
attribuite al nostro candidato. 

LE &III1JÌ corno L'iw. m m 
Nulla avrcjnmo d'aggiungere al 

severo, ma opportuno commento del 
Giornale di Udine intorno al dispia­
cevole incidente che disturbò la quiete 
della casa Measso. 

Al Friidi però — che con la solita 
lealtà quasi alla nostra istigazione 
r attribuisce — rispondiamo, che 
quando una cricca prepotente e calun-
niatrice vuole imporsi all'entusiasmo 
e alla volontà del popolo, produco 
una naturale savracocitazione negli 
animi, oouie ieri si /ide. La quale 
sovraeccitiizioue può condurre ad oc-
cessi ben più dolorosi e terribili del 
piccolo inciàcntc suddetto, e tutto 
per colpa eli chi corca d'impoi're con 
male arti il proprio odio personale e 
i propri interessi a coloro che non 
ne vogliano sapere. 

Il Friuli e la sua combriccola do­
vrebbero ringraziare questo buono e 
serio piipolo udinese, che alle provo­
cazioni e agii insulti dei prepotenti 
ha risposto con un contegno iuap-
puutaliiluiente calmo e'sereno. 

Che £0, tra fante cenrinai;- d' uo­
mini entusiasri, vi fu qurdonno ohe 
si hisriò trjispiirUìn? a ijualrlie spia­
cevole, ma iu.noquo grido, ciò non 
solo ò scusfibiic, ma- imijutabile inte--
ramente agli audaci provocatori. 

I III I I I I innii 

Sr.KMESE ANTDKia, inrenle rcipon-mbite. 


